SABATO DELLA PORTA DELLA FEDE
E così fa luce a tutti quelli che sono nella casa
Carissimo/a,
Immaginiamo un fitto bosco in una notte senza luna, con il cielo coperto da un spessa coltre di nubi. Nessun uomo potrà mai addentrarsi in esso. Vi regna l’oscurità perfetta. Muoversi in questa oscurità diviene impossibile. Non si vede neanche dinanzi ai propri piedi. Non si scorge alcun pericolo. Non si sa cosa si apre dinanzi ai nostri occhi. È come se fossimo ciechi.
Aboliamo l’immaginazione e andiamo nella realtà. L’umanità è questo fitto bosco, in una notte senza neanche la luce della luce, coperta da una spessa coltre di buio etico, veritativo, sapienziale. Luce di questa umanità, sei tu cristiano. Sei tu la luce che deve illuminarla, perché ogni altro uomo possa vedere con precisione millimetrica il bene e il male, il vero e il falso, il giusto e l’ingiusto, ciò che è amore e ciò che invece è odio. Vedere anche ciò che è da Dio e ciò che invece è dal principe di questo mondo.

Se tu cristiano non sei questa luce, inutile dire all’umanità cosa dovrà fare. L’umanità è sorda, non sente. I suoi orecchi sono otturati e per di più sigillati con resistente cera. L’umanità è simboleggiata dalla vipera sorda che si tura le orecchie del Salmo. L’umanità vede soltanto. Ha solo occhi. Gli orecchi sono andati perduti per sempre. Se tu gli fai vedere cosa è la luce, essa la vede. Gliela farai vedere, divenendo tu luce sempre più intensa in Cristo Gesù.

Rendete veramente giustizia, o potenti, giudicate con equità gli uomini? No! Voi commettete iniquità con il cuore, sulla terra le vostre mani soppesano violenza. Sono traviati i malvagi fin dal seno materno, sono pervertiti dalla nascita i mentitori. Sono velenosi come un serpente, come una vipera sorda che si tura le orecchie, che non segue la voce degli incantatori, del mago abile nei sortilegi. Spezzagli, o Dio, i denti nella bocca, rompi, o Signore, le zanne dei leoni. Si dissolvano come acqua che scorre, come erba calpestata inaridiscano. Passino come bava di lumaca che si scioglie, come aborto di donna non vedano il sole! Prima che producano spine come il rovo, siano bruciati vivi, la collera li travolga. Il giusto godrà nel vedere la vendetta, laverà i piedi nel sangue dei malvagi. Gli uomini diranno: «C’è un guadagno per il giusto, c’è un Dio che fa giustizia sulla terra!». (Sal 58(57) 1-12). 

Osserva, discepolo di Gesù: il mondo intero è pieno di libri che contengono ogni insegnamento. Ma l’uomo non vede la verità. Essa è solamente scritta. Il libro è chiuso. Ecco qual è il tuo compito: rivestirti della luce del Vangelo, che è Luce di Cristo Gesù, divenire nella tua persona luce di verità, giustizia, carità, fede, speranza, santità, amorevolezza, umiltà, mitezza, povertà in spirito, misericordia, compassione, e con questa luce illuminare i tuoi fratelli. È questa, solo questa, la via perché il mondo venga a conoscenza della luce. Il mondo vede ciò che tu sei, non ciò che tu dici. È sordo alle tue parole. mente vedrà sempre la tua luce.
Voi siete il sale della terra; ma se il sale perde il sapore, con che cosa lo si renderà salato? A null’altro serve che ad essere gettato via e calpestato dalla gente. Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città che sta sopra un monte, né si accende una lampada per metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e così fa luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli (Mt 5,13-16). 

Immagine del cristiano o figura è anche il sale. Il cristiano è il sapore, oltre che la luce di Cristo, di questo mondo. Come il sale per dare sapore agli alimenti deve sciogliersi, annullarsi nella sua essenza, divenire una cosa sola con i cibi, così dicasi del discepolo di Gesù Signore. Se lui non si annulla, non si scioglie e non diviene verità, carità, speranza, compassione, misericordia, pietà, sollievo, conforto, comunione, nessun sapore verrà dato al mondo attraverso di lui. Lui è chiamato ad annullarsi, perdersi, morire a se stesso in tutto come il chicco di grano: “In verità, in verità io vi dico: se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. Chi ama la propria vita, la perde e chi odia la propria vita in questo mondo, la conserverà per la vita eterna. Se uno mi vuole servire, mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servitore. Se uno serve me, il Padre lo onorerà” (Gv 12,24-26). 
Ma anche la luce per ardere deve consumarsi. Il cristiano è in tutto come una lampada che è composta di olio e di stoppino. Perché lo stoppino arda e illumini è necessario che l’olio si consumi bruciando. L’olio è il corpo dell’uomo. L’anima è lo stoppino. L’anima cresce in santità, in verità, in sapore, in carità, solo se il suo corpo si consuma nell’amore di Cristo per tradurre in vita ogni sua Parola. Senza la consumazione del nostro corpo sull’altare della croce dell’amore, mai daremo luce, mai inonderemo del sapore di Dio il mondo. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, aiutateci a consumarci nell’amore. 
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